
 

 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE B 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

1) Titolo: Expo 2015 e mobilità sostenibile in Lombardia 

2) Acronimo (non obbligatorio) : _MOSLO 

3) Assi tematici (Ogni candidatura deve proporre un progetto che affronti uno dei i seguenti assi tematici. Se il progetto interessa 

più assi tematici barrare solo il prevalente) : 

Energia e ambiente 

4) Ambito territoriale di riferimento: 
(In allegato 2 sono riportati i Comuni della Provincia di Milano o della nuova Provincia di Monza e Brianza suddivisi negli ambiti territoriali di 
appartenenza) 

 

 Progetto che comprende l’intera Regione con specifici ambiti territoriali e provinciali 

 

5) Durata del progetto: 36 mesi 
(Indicare la durata di realizzazione del progetto in numero di mesi complessivi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

6) Abstract del progetto 

(Potrà essere utilizzato dai promotori del Bando per offrire visibilità dell’iniziativa - max 3.500 caratteri )  

L’ Expo 2015 a Milano offre una prospettiva per l’attivazione di un programma di opere infrastrutturali, la cui valenza può estendersi ben oltre la 
loro stretta funzionalità di interventi connessi all’evento espositivo. Si ritiene che vada colta l’opportunità di superare i limiti impliciti di una lista 
di singole opere, di una serie di rivendicazioni politico-territoriali, nonché i limiti derivanti dalla sola esigenza (pur legittima) di “sanare” 
disfunzioni pregresse o cronici ritardi infrastrutturali. 

Pur contemplando le specifiche esigenze connesse alle attività necessarie alla realizzazione dell’Expo, la circostanza è tale da richiedere  la 
formulazione di un vero e proprio progetto infrastrutturale unitario per l’intero territorio regionale, atto a determinare un decisivo salto di qualità 
dell’assetto territoriale lombardo. 

Analisi del fabbisogno/ opportunità:  

Il progetto di ricerca auspica “la formulazione di un progetto infrastrutturale unitario” per l’assetto territoriale regionale, incentrando l’attenzione 
sul progetto della mobilità pubblica ed in particolare  quella su “ferro”, per la sua peculiare potenzialità di interpretare i sistemi a rete a più livelli 
di utenza, dal trasporto comunale a quello regionale.  

La diffusione della qualità urbana attraverso la mobilità pubblica è la premessa per una interconnessione dei territori lombardi al di fuori della 
logica centro-periferia della diffusione urbana, secondo obiettivi di mobilità che orientino il disegno di sviluppo e non si limitino a inseguire le 
iniziative deregolate e parcellizzate dell’attuale crescita urbana. 

Un simile progetto strategico di sviluppo infrastrutturale non può esimersi dal riconoscere anzitutto una sua funzionalità per soddisfare le 
esigenze legate all’evento Expo in sè, ed in secondo luogo dal rivestire un importante ruolo, una volta terminato il grande evento, per rispondere 
alle richieste presenti e future di mobilità e connessioni per la regione urbana milanese e non solo. 

Una rete infrastrutturale di questo tipo deve necessariamente essere in grado di dialogare a più livelli con sistemi di trasporto diversi e 
complementari, rendendosi accessibile il più possibile all’intermodalità: la rete ferroviaria regionale e metropolitana, la rete ferroviaria ad alta 
velocità, gli aeroporti lombardi, le infrastrutture viarie su gomma che possono trarre notevole beneficio dallo spostamento di parte dei flussi 
verso una mobilità su ferro più sostenibile ed efficiente. 

Descrizione del progetto: 

Il progetto si articola in 4 fasi:  

fase 1 - istruttoria preliminare e organizzazione. Tale fase mira a definire lo stato dell’arte nella materia (background di partenza della ricerca), 
all’organizzazione delle unità operative, sito web dedicato, alla definizione del programma dettagliato di lavoro.  

Fase 2 – analisi dei casi studio propedeutica al lancio di concorsi locali. Sono previste varie ricerche preliminari.   ricerca documentale e 
cartografica della attuale rete ferroviaria statale in territorio lombardo; per la rete regionale; per eventuali reti a gestione privata anche 
sostitutive del “ferro” ma ad esso integrate; analisi degli studi sviluppati negli ultimi dieci anni alle diverse scale territoriali dai diversi soggetti 
quali Ferrovie, Regione, Enti locali;  analisi dei progetti in corso di costruzione o che risultino approvati allo stadio preliminare o definitivo;. 
comparazione e stesura del quadro sinottico dei dati e delle informazioni. 

Fase 3 – progetto – Tale fase mira all’elaborazione di progetti o metaprogetti sui casi studio direttamente o tramite concorsi organizzati dalle 
unità operative locali 

Fase 4  – conclusione – Tale fase mira alla valutazione dei risultati, comunicazione e disseminazione. - individuazione di assi prioritari e 
strategici nella programmazione infrastrutturale dei territori anche attraverso l’”ascolto” delle istanze emergenti nei diversi ambiti provinciali; 

Finalità e risultati da conseguire: 

La ricerca mira sia alla valorizzazione, strutturazione/organizzazione di un network che metta a rete le fonti esistenti per la condivisione e la 
raccolta delle informazioni e dei materiali sull’argomento, quanto all’ elaborazione di una proposta a scala regionale delle priorità strategiche 
della mobilità su “ferro” come sintesi di una lettura critica degli scenari emersi dalla fase analitica, quanto pure all’elaborazione di progetti pilota 
per speciali ambiti territoriali.  

La ricerca si propone infine di promuovere la cultura del progetto, di valorizzare la figura dell’architetto, nonché quella del pianificatore, 
paesaggista e conservatore,  e di incentivare l’assegnazione d’incarichi professionali attraverso procedure concorsuali di pubblica evidenza. 

Partnership: 

L’iniziativa si basa sul partenariato tra organismi professionali e enti di alta formazione e ricerca, di cui fanno parte: 1) ORDINI PROFESSIONALI 
DEGLI ARCHITETTI, PAESAGGISTI, PIANIFICATORI E CONSERVATORI DELLE PROVINCE LOMBARDE singolarmente e associati tra loro nella 
CONSULTA DEGLI ARCHITETTI DELLA LOMBARDIA.  2) DIAP (Politecnico di Milano). 3) DICATA (Università di Brescia).    

Valore economico del progetto: 

Il progetto prevede un budget iniziale di circa 200mila euro, che può essere facilmente incrementato nelle fasi 2 e 3 con l’adesione di partner 
istituzionali o privati qualificati.  Si ritiene ragionevole che il progetto possa mettere in campo energie, con i concorsi decentrati e le 
attività di tirocinio guidate,  pari ad almeno 300 mila nell’arco dei tre anni previsti. 



 

 
 
 
 
 
 

7) Informazioni di progetto 
 

a) Analisi del bisogno / Opportunità 

 
La porzione nordoccidentale della regione urbana milanese è interessata da fenomeni di profonde trasformazioni territoriali ed economiche in 
seguito alla presenza di emergenze ed eccellenze quali la Fiera di Milano e la nuova rete infrastrutturale in fase di costruzione, che costituirà un 
elemento di incremento di accessibilità sia locale e regionale che internazionale per il territorio. 

Il primo obbiettivo deve quindi essere quello di approntare una svolta innovativa nelle strategie e nelle politiche di sviluppo e competitività della 
Lombardia in primo luogo. 
L’evento Expo, attraverso una visione strategica coordinata e condivisa delle trasformazioni territoriali ed infrastrutturali che dovranno aver 
luogo nei prossimi anni, rappresenta una rara opportunità di sviluppo locale, rigenerazione urbana, miglioramento della qualità dell’ambiente 
costruito - e conseguentemente anche di quello naturale - ma anche una sfida di riorganizzazione territoriale ed infrastrutturale. 

Il grande evento costituito dall’Expo 2015 a Milano deve essere considerato come un catalizzatore per l’implementazione di progetti e strategie 
capaci di amplificare e realizzare le grandi potenzialità delle due maggiori aree metropolitane di Milano e Torino, oltre che il loro ruolo 
internazionela nello scenario della macroregione nordoccidentale italiana. 
L’ Expo 2015 a Milano offre quindi una prospettiva per l’attivazione di un programma di opere infrastrutturali, la cui valenza può estendersi ben 
oltre la loro stretta funzionalità di interventi connessi all’evento espositivo. Si ritiene che vada colta l’opportunità di superare i limiti impliciti di 
una lista di singole opere, di una serie di rivendicazioni politico-territoriali, nonché i limiti derivanti dalla sola esigenza (pur legittima) di “sanare” 
disfunzioni pregresse o cronici ritardi infrastrutturali. 
Pur contemplando le specifiche esigenze connesse alle attività necessarie alla realizzazione dell’Expo, la circostanza è tale da richiedere  la 
formulazione di un vero e proprio progetto infrastrutturale unitario per l’intero territorio regionale, atto a determinare un decisivo salto di qualità 
dell’assetto territoriale lombardo. 
Nell’elenco delle priorità già prefigurate nel D.L. n° 112/2008, e per le quali debbono risultare praticabili integrazioni e parziali rielaborazioni, è 
infatti rilevabile l’incidenza attribuita alla mobilità su rotaia a livello sia comunale che territoriale. 
Proprio approfittando di detto evento, è possibile perseguire un articolato progetto per il “trasporto su ferro” idoneo ad integrare il sistema di 
trasporti a livello comunale con le reti non solo dell’hinterland milanese ma anche regionali: si tratterebbe di una opportuna azione concertata 
tra Stato, Regioni, Province, Comuni ed Enti preposti alle infrastrutture di trasporto volta alla concretizzazione del progetto “Milano-Città 
Regione”. 
La distribuzione  della “qualità metropolitana” sull’intera area lombarda, unita all’ampliamento e alla equipotenzialità della ”movimentazione 
tramite i mezzi pubblici”, realizzerebbero di fatto un’effettiva dimensione regionale della mobilità di persone e merci. 
L’intervento organico sulle infrastrutture ferroviarie e sui mezzi di trasporto dovrebbe dunque superare l’ottica di un semplice ammodernamento 
di reti e parco rotabile, ponendosi l’obiettivo di un alleggerimento della morsa del traffico stradale e del doveroso soddisfacimento delle 
comprensibili esigenze dei pendolari: in sostanza, si tratterebbe di far coincidere il “vivere a Milano” con il “vivere in Lombardia”, estendendo lo 
standard metropolitano a una più ampia quota di residenti lombardi ora periferici. 
Si deve osservare che tale progetto, configurandosi come programma infrastrutturale con caratteristiche di sostenibilità ambientale (in quanto 
orientato alla drastica riduzione del trasporto individuale e quindi a un abbattimento dell’inquinamento atmosferico ormai sistematicamente al di 
sopra della soglia critica), avrebbe titolo per accedere ai Fondi Strutturali U.E., come tali esulanti dai limiti di spesa posti dal trattato di 
Maastricht, colmando, inoltre, il gap finanziario previsionale delle opere (che nel citato D.L. n° 112/2008 ammonta a 2563 milioni di €).  



 

 
 
 
 
 
 

Il progetto qui presentato vuole raccogliere e inquadrare le istanze programmatiche prima espresse in una ricerca interdisciplinare strutturata 
per individuare il quadro aggiornato degli studi e dei progetti sviluppati alle varie scale territoriali. Il progetto favorisce il confronto 
sull’individuazione degli assi prioritari e strategici nella programmazione infrastrutturale dei territori lombardi tra i molti soggetti attori. Il 
progetto si propone, infine, di pervenire alla elaborazione su scala regionale di una proposta della mobilità su ferro quale sintesi della lettura 
critica degli scenari emersi nella fase di analisi. 
 

b) Descrizione del progetto 
 
Il progetto di ricerca auspica “la formulazione di un progetto infrastrutturale unitario” per l’assetto territoriale regionale, incentrando l’attenzione 
sul progetto della mobilità su “ferro”, per la sua peculiare potenzialità di interpretare i sistemi a rete a più livelli di utenza, dal trasporto 
comunale a quello regionale.  
La diffusione della qualità urbana attraverso la mobilità pubblica è la premessa per una interconnessione dei territori lombardi al di fuori della 
logica centro-periferia della diffusione urbana, secondo obiettivi di mobilità che orientino il disegno di sviluppo e non si limitino a inseguire le 
iniziative deregolate e parcellizzate dell’attuale crescita urbana. 
Il progetto di ricerca individua alcuni obiettivi potenziali orientati a supportare disegni organici sulla mobilità: 
- recupero urbanistico dei sedimi dismessi dal demanio ferroviario;  
- individuazione a scala regionale dei sedimi ferroviari la cui preservazione possa garantire nel tempo aree strategiche per i futuri sviluppi della 

mobilità; 
- regesto documentale degli edifici ferroviari che palesino potenzialità di recupero architettonico e funzionale; 
- progetto di integrazione della mobilità su ferro e mobilità “dolce”, anche attraverso l’impulso ad una rete di ciclo-sharing coordinata con il 

tema del progetto urbano dei percorsi ciclabili ed integrata all’individuazione di itinerari storico-culturali e ai relativi progetti di comunicazione 
e divulgazione; 

- riqualificazione di aree ad uso di interscambio e servizi;  
- risoluzione articolata delle tratte urbane. 
In particolare, in prima istanza, si prevedono le seguenti analisi: 
a. ricerca documentale e cartografica della attuale rete ferroviaria statale in territorio lombardo;b. idem per la rete regionale; 
c. idem per eventuali reti a gestione privata anche sostitutive del “ferro” ma ad esso integrate; 
d. idem per le reti dei trasporti su ferro a scala metropolitana; 
e. idem per le reti storiche non più in uso; 
f. analisi degli studi sviluppati negli ultimi dieci anni alle diverse scale territoriali dai diversi soggetti quali Ferrovie, Regione, Enti locali; 
g. analisi dei progetti in corso di costruzione o che risultino approvati allo stadio preliminare o definitivo; 
h. comparazione e stesura del quadro sinottico dei dati e delle informazioni. 

 
c) Finalità e risultati da conseguire 
 
La ricerca si propone di pervenire ad un progetto generale così caratterizzato: 
- individuazione di assi prioritari e strategici nella programmazione infrastrutturale dei territori anche attraverso l’”ascolto” delle istanze 

emergenti nei diversi ambiti provinciali; 
- strutturazione/organizzazione di un network che metta a rete le fonti esistenti per la condivisione e la raccolta delle informazioni e dei 

materiali sull’argomento; 
- elaborazione di una proposta a scala regionale delle priorità strategiche della mobilità su “ferro” come sintesi di una lettura critica degli 

scenari emersi dalla fase analitica; 
- individuazione di aree campione a cui applicare un’analisi territoriale più puntuale e di dettaglio che esamini i corridoi infrastrutturali 

recuperandone la dimensione urbana e architettonica (con riferimento alla questione dei sedimi dismessi, delle implicazioni paesistiche, 
delle compensazioni e mitigazioni ambientali, del recupero dei patrimoni edilizi); 

- coinvolgimento di giovani architetti e studenti di architettura con tirocini orientati; 
- lancio di concorsi di progettazione urbanistica sulle aree campione con il coinvolgimento delle amministrazioni pubbliche 
- analisi dei risultati dei concorsi, discussione e pubblicizzazione 
- elaborazione e organizzazione della comunicazione della ricerca e delle proposte derivate (workshop, convegni, conferenze, accordi di 

programma). 
L’elaborazione degli elaborati conclusivi potrà avere forma di poster dei progetti locali e di relazione critica sull'attività analitica e progettuale 
svolta.  
Verrà, inoltre, predisposto un documento guida per la progettazione del sistema della mobilità lombarda con il compito di supportare la selezione  
di azioni sostenibili per lo sviluppo locale. Infine si provvederà alla organizzazione della conferenza finale del programma e alla redazione  dei 
materiali per la pubblicazione. 

È chiaro dal meccanismo organizzativo previsto che la ricerca si propone di promuovere la cultura del progetto, di valorizzare la figura 
dell’architetto, nonché quella del pianificatore, paesaggista e conservatore,  e di incentivare l’assegnazione d’incarichi professionali attraverso 
procedure concorsuali di pubblica evidenza. 



 

 
 
 
 
 
 

d) Partnership 
 
 L’iniziativa si basa sul partenariato tra organismi professionali e enti di alta formazione e ricerca Il partenariato prevede infatti i seguenti enti: 
1) ORDINI PROFESSIONALI DEGLI ARCHITETTI, PAESAGGISTI, PIANIFICATORI E CONSERVATORI DELLE PROVINCE LOMBARDE singolarmente 
e associati tra loro nella CONSULTA DEGLI ARCHITETTI DELLA LOMBARDIA. Gli ordini professionali sono organismi di autogoverno della 
professione, enti di diritto pubblico a tutela dei cittadini riguardo a prestazioni professionali di tipo intellettuale. L'ordine professionale ha il 
compito di garantire la qualità delle prestazioni erogate e la congruità dei compensi applicati. Gli iscritti devono sottoscrivere un codice 
deontologico, sul cui rispetto vigila il Consiglio dell’Ordine professionale nella sua veste di magistratura, dipendente dal Ministero della Giustizia. 
Gli ordini negli ultimi decenni svolgono sempre più funzione di formazione, di aggiornamento tecnico, di studio e di ricerca. Gli 
ordini costituiscono una rete di comunicazione specialistica tecnica e professionale capillarmente radicata nel territorio e 
supportata negli ultimi anni da sistemi di informatizzazione molto elevati. Gli ordini sia a scala provinciale, che a scala regionale, 
tramite associazioni volontarie tra ordini, che a scala nazionale, tramite il Consiglio nazionale, svolgono un’attività sinergica sul piano culturale e 
sul piano tecnico  con molti soggetti pubblici e privati e enti istituzionali (enti territoriali, università anche nei poli decentrati, camere di 
commercio, amministrazioni locali, amministrazioni pubbliche in genere).  
2) Gli ordini professionali sono organismi di autogoverno della professione. Sono enti di diritto pubblico a tutela dei cittadini riguardo a 
prestazioni professionali di tipo intellettuale. L'ordine professionale ha il compito di garantire la qualità delle prestazioni erogate e la congruità 
dei compensi applicati. Gli iscritti devono sottoscrivere un codice deontologico, sul cui rispetto vigila il Consiglio dell’Ordine professionale nella 
sua veste di magistratura, dipendente dal Ministero della Giustizia. Gli ordini negli ultimi decenni svolgono sempre più funzione di formazione, di 
aggiornamento tecnico, di studio e di ricerca. Gli ordini costituiscono una rete di comunicazione specialistica tecnica e professionale 
capillarmente radicata nel territorio e supportata negli ultimi anni da sistemi di informatizzazione molto elevati. Gli ordini sia a scala provinciale, 
che a scala regionale, tramite associazioni volontarie tra ordini, che a scala nazionale, tramite il Consiglio nazionale, svolgono un’attività 
sinergica sul piano culturale e sul piano tecnico  con molti soggetti pubblici e privati e enti istituzionali (enti territoriali, università anche nei poli 
decentrati, camere di commercio, amministrazioni locali, amministrazioni pubbliche in genere)prevede un gruppo di pilotaggio costituito dal 
presidente della Consulta o suo delegato, da un gruppo ristretto nominato dai presidenti degli ordini lombardi e dalle persone di riferimento 
nominate dai dipartimenti universitari. 
3) DIAP (Politecnico di Milano). Il DIAP nasce sulla base di un progetto culturale, centrato sulla valorizzazione e sull’innovazione della tradizione 
politecnica e sulla costruzione di percorsi di ricerca tematici, capaci di far convergere intorno ai temi della progettazione e del governo della città 
e del territorio contributi disciplinari e culturali profondamente diversi e persegue obiettivi di ricerca scientifica e di formazione nel campo delle 
trasformazioni architettoniche, urbane, territoriali, ambientali. Il DIAP  si propone oggi come una struttura scientifica innovativa, in 
grado di affrontare problemi complessi e domande emergenti, e offrire servizi didattici e progetti formativi nel campo 
dell'architettura e dell'Ingegneria. 
4) DICATA (Brescia). il Dipartimento di Ingegneria civile dell’Università di Brescia svolge attività multi-disciplinare ed inter-disciplinare nel campo 
dell’ingegneria e dell’architettura, da quella strutturistica a quella idraulica, da quella urbanistico-territoriale a quella sanitario-ambientale, da 
quella trasportistica a quella della topografia, da quella della sociologia a quella del disegno e del rilievo architettonico, da quella della storia 
dell’architettura a quella del restauro, da quella della produzione edilizia a quella dell’impiantistica, da quella della geotecnica a quella della 
geologia applicata, ecc. Le attività di ricerca del DICATA  hanno come riferimenti da un lato la comunità scientifica nazionale ed 
internazionale, dall’altro lato il territorio della Lombardia orientale. In merito sono da ricordarsi le numerose e cospicue 
commesse avute dall’UE, dal CNR e dal MIUR; ma anche da enti territoriali e da aziende della città di Brescia e del circondario.   
 
e) Team di progetto 
 
Il team di progetto comprende è costituito da una joint venture tra ordini professionali e enti universitari. 
La ricerca è guidata da un comitato di coordinamento. Tale comitato assicura il coordinamento continuativo e la comunicazione tra le quattro  
unità operative della ricerca (vedi tabella) così decentrate: 
- Nela sede della Consulta e dell’Ord. Architetti di Milano, Como e Brescia  per il nodo di Milano  
- nella sede dell’Ordine di Bs e  presso il Dip. Di Ingegneria Civile dell’Univ. di Brescia 
- nelle sedi di Como, Varese, Bergamo  
- Nella sede dell’ordine di Varese, Como, Lecco e presso il Dip. Del Polo di Lecco 

 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

f) Piano operativo dettagliato 
 
(Individuare le attività del progetto e indicare le varie azioni da svolgere, le risorse umane, strumentali e materiali da impiegare, la tempistica di 
massima. In caso di partenariato, il piano operativo non deve essere suddiviso per singolo partner – max 10 pagine) 
Il progetto di ricerca sarà portato avanti su un arco di tempo di 36 mesi (2010-2013) dalle 4 unità operative seguenti. 
Unità operativa 1 di coordinamento - Consulta, Ordine di Milano  Como e Brescia- Coordinamento con collaborazione DIAP - Politecnico di 
Milano; Unià operativa 2 - Ordini di Brescia, Cremona e Mantova con DICATA - Università di Brescia; Unità operativa 3 - Ordine di Lecco, Como, 
Bergamo con,eventualmente, polo Universitario di Lecco ; Unità operativa 4 – Ordini di Milano, Como –Varese – Monza, Lecco. Evidentemente 
nel corso delle operazioni di ricerca le unità operative poptranno essere modifcate e migliorate. 
Ogni unità svolgerà un tema proprio specifico per l’ambito geografico di maggiore competenza. L’Unità 1 approfondirà il tema della mobilità 
sostenibile nella Lombardia centro occidentale, L’Unità 2 lo declinerà nella Lombardia Orientale, L’unità 3 approfondirà    La direttrice 
pedemontana, mentre l’unità operativa 4 approfondirà Il corridoio Transalp - un nuovo ruolo per il  polo di Malpensa. 
Il piano operativo prevede una doppia specializzazione per ambiti e per campi e tecniche e ruoli organizzativi. 
L’Unità 1, sede della  Consulta, ha il compito di coordinamento generale, di avvio delle operazioni di ricerca con una conferenza di avvio, di 
gestione del sito web di coordinamento, di comunicazione principale con gli enti coinvolti. Le unità 2-3 (Lombardia Orientale e Pedemontana) 
tenderanno ad esempio ad approfondire le tematiche relative alla mobilità dolce e al trasporto metropolitano. L’unità 4 approfondirà i temi delle 
connessioni internazionali.   
Sono previste n. 4 fasi di ricerca (vedi tabella con crono programma di massima). 
La prima fase corrisponde all’avvio con un doveroso aggiornamento dello stato dell’arte, predisposizione dei mezzi strumentali, prima 
individuazione delle aree di approfondimento,  
La fase 2 corrisponde all’analisi territoriale vera e propria con individuazione di casi studio sul nodo Milanese , Expo 2015, Polo fieristico Rho,, 
Malpensa, Linate, nella Lombardia Orientale, intorno alla polarità di Orio, lungo la direttrice Pedemontana, e nel corridoio Transalp con 
particolare attenzione alle connessioni internazionali e nazionali.  
La fase 3, cruciale,  contempla un momento di analisi e progetto su casi studio con gruppi di progettisti coordinati dagli ordini provinciali. Tale 
analisi si basa sull’approfondimento metaprogettuale sulle aree studio, come base istruttoria per il lancio di concorsi di progettazione urbanistica 
con il coinvolgimento di soggetti partner pubblici e privati e fasi di progettazione partecipata.  I concorsi sono organizzati insieme alle 
amministrazioni locali in modo da creare sinergie con la pianificazione locale. Gli obiettivi sono anche di valorizzazione delle figure professionali 
degli APPC e di promozione di concorsi pubblici di architettura  e progettazione urbanistica. 
La fase 4 conclusiva contempla la valutazione dei risultati, catalogo delle manifestazioni, grande conferenza conclusiva. 
 



 

 
 
 
 
 
 

Fasi della ricerca m
es

i

Unità operativa 1 di coordinamento - 

Consulta, Ordini di Milano, Lodi, Como e 

Brescia - Coordinamento con 

collaborazione DIAP - Politecnico di Milano

Unià operativa 2 - Ordini di Bergamo, 

Brescia, Cremona e Mantova con DICATA - 

Università di Brescia

Unità operativa 3 - Ordine di Varese, Lecco, 

Como, Bergamo con,eventualmente, polo 

Universitario di Lecco  - 

Unità operativa 4 – Ordini di Milano, Como, 

Monza -Varese

Mobilità sostenibile nella 

Lombardia centro occidentale

Mobilità sostenibile nella 

Lombardia Orientale  
La direttrice pedemontana

Il corridoio Transalp - un nuovo 

ruolo per il  polo di Malpensa

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
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32
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34

35

36

Fase 3 -  

Elaborazioni 

metaprogettuali e 

concorsi 

Analisi e progetto su casi studio con gruppi di progettisti coordinati dagli ordini provinciali. Approfondimento metaprogettuale sulle 

aree studio, come base istruttoria per il lancio di concorsi di progettazione urbanistica con il coinvolgimento di soggetti partner 

pubblici e privati e fasi di progettazione partecipata.  I concorsi sono organizzati insieme alle amministrazioni locali in modo da creare 

sinergie con la pianificazione locale.

Expo 2015 e mobilità sostenibile in Lombardia 

Fase 1 - Stato d'arte -  

Organizzazione delle 

Unità operative 

Approfondimento  stato d'arte. Analisi 

territoriali per la valutazione del ruolo 

della viabilità e dei sistemi di trasporto 

nel sistema territoriale. 

Organizzazione della conferenza di 

coordinamento. Predisposizione di 

pagine dedicate nel sito web della 

consulta e nei siti degli ordini

Stato dell'arte. Partecipazione alla 

conferenza di kick-off e al sito web di 

coordinamento.

Stato dell'arte. Partecipazione alla 

conferenza di kick-off e al sito web di 

coordinamento.

Stato dell'arte. Partecipazione alla 

conferenza di kick-off e al sito web di 

coordinamento.

Fase 4 -  

Elaborazioni finali - 

Autovalutazione - 

Disseminazione 

Analisi della fase concorsuale per 

l'area di competenza. 

Organizzazione di conferenza finale 

con esposizione dei progetti redatti 

nei concorsi di cui alla fase 

precedente. Mostra on line dei 

progetti.  Discussione tecnico 

scientifica e disseminazione dei 

risultati. Cura della pubblicazione dei 

prodotti della ricerca.

Analisi della fase concorsuale per 

l'area di competenza. Partecipazione 

alla conferenza finale, alla mostra on 

line dei progetti, nonché alla 

valutazione tecnico scientifica e 

disseminazione dei risultati. 

Analisi della fase concorsuale per 

l'area di competenza. Partecipazione 

alla conferenza finale, alla mostra on 

line dei progetti, nonché alla 

valutazione tecnico scientifica e 

disseminazione dei risultati. 

Analisi della fase concorsuale per 

l'area di competenza. Partecipazione 

alla conferenza finale, alla mostra on 

line dei progetti, nonché alla 

valutazione tecnico scientifica e 

disseminazione dei risultati. 

Fase 2 - 

Approfondimento 

territoriale dei casi 

studio 

 Analisi territoriale. Individuazione di 

casi studio sul nodo Milanese, 

Malpensa, Linate e Orio, Expo 2015, 

Polo fieristico Rho, con particolare 

attenzione alle connessioni 

internazionali e nazionali. 

Analisi territoriale e 

contestualizzazione nella rete della 

grande mobilità. Individuazione di 

casi studio in prima istanza sulle 

seguenti direttrici: Milano-Bergamo e 

connessione alla pedemontana. 

Coccaglio-Treviglio. Sebino - 

Franciacorta con recupero e 

valorizzazione delle ferrovie 

secondarie.

Analisi territoriale e 

contestualizzazione nella rete della 

grande mobilità. Individuazione di 

casi studio in prima istanza sulle 

seguenti direttrici: Como Malpensa 

Bergamo. Valorizzazione della 

ferrovia locale BS-BG-CO

Analisi territoriale e 

contestualizzazione nella rete della 

grande mobilità. Individuazione di 

casi studio in prima istanza sulle 

seguenti direttrici: Transalp, 

connessioni locali con le reti della 

Svizzera, Malpensa, Expo 2015

 

 



 

 
 
 
 
 
 

 
g) Budget complessivo e congruità economica 
(Indicare il riepilogo dei costi complessivi, comprensive di IVA se non recuperabile, suddivisi per tipologia; indicare inoltre le linee di 
finanziamento già attivate o previste,) 
 

 

Costi di personale (dipendente e assimilato) 60.000,00 € 

Consulenze esterne             60.000,00 € 

Realizzazione/ ristrutturazione di opere   ,00  € 

Materiali                ,00  € 

Attrezzature                30.000,00  € 

Promozione/comunicazione    20.000,00  € 

Spese generali      30.000,00  € 

Altro (Specificare: …….)     

TOTALE      2.000.000,00  € 

Finanziamenti già ottenuti: 

Ente Finanziatore  1: _ _______________________   ,00  €  (*) 

Ente Finanziatore  2: ________________________   ,00  € 

Ente Finanziatore …: ________________________   ,00  € 

Ente Finanziatore …: ________________________   ,00  € 

Fondi propri       :     ________________________   75.000,00  € 

Altro                  :    ________________________   ,00 € (**) 

TOTALE                      75.000,00  € 

Finanziamenti già previsti sul progetto: 

Ente Finanziatore 1: _Ordini provinciali lombardi                   40000,00  €  (*) 

Ente Finanziatore 2: _Enti universitari (attrezzature) 10000,00  € 

Fondi propri       :     ________________________ ,00  € 

TOTALE  50.000,00  € 



 

 
 
 
 
 
 

h) Sostenibilità ambientale ed energetica  
 
Il progetto si incentra sulla valorizzazione del trasporto ferroviario. Su tale argomento è stato già ben osservato (Cfr. Carrabba 
http://www.aicqtv.net/nazionale/rivista-online/2008_3/carrabba.pdf ) “che un buon indicatore di paragone tra l’uso del treno e l’uso dei veicoli a 
motore  è rappresentato dalla quantità di CO2 emessa nell’atmosfera nelle due modalità di trasporto. Per quanto riguarda il trasporto su strada, 
la quantità di anidride carbonica è strettamente collegata alle caratteristiche meccaniche del veicolo utilizzato. Per quanto riguarda, invece, la 
soluzione ferroviaria la quantità di anidride carbonica è correlata alla quantità di energia elettrica consumata per assicurare la trazione ed 
emessa in atmosfera nella combustione del gasolio nei soli locomotori diesel.  
Il VI Programma d’Azione per l’Ambiente della Comunità Europea si propone come valido strumento a sostegno di quanto proposto dal 
Protocollo di Kyoto affrontando tematiche più ampie strettamente connesse con la sostenibilità ambientale: in particolare, biodiversità e tutela 
del territorio, considerato quest’ultimo una preziosissima risorsa naturale. Ne consegue, quindi, un’attenzione particolare all’uso razionale del 
territorio, all’impatto generato dalle infrastrutture e dal sovra-sfruttamento edilizio. Il sistema dei trasporti costituisce nel suo complesso, un 
importante fattore di impatto ambientale, non soltanto per i volumi di traffico movimentati ed il conseguente inquinamento prodotto, ma per la 
sua influenza diretta sul territorio. Infatti strade, autostrade, ferrovie ed aeroporti hanno un notevole impatto ambientale negativo perché 
comportano, oltre ad una riduzione della superficie disponibile di territorio, una modifica geomorfologica delle aree interessate, con ripercussioni 
non trascurabili sugli habitat esistenti.  
I costi esterni dei trasporti non sono solo determinati dai mezzi di trasporto utilizzati. L’analisi complessiva racchiude quattro tipi di esternalità 
derivanti da: 
a) costruzione dell’infrastruttura per il funzionamento dei mezzi di trasporto, valutando nello specifico l’impatto paesaggistico, l’impatto del 
lavoro in fase di costruzione, i costi per gli espropri; 
b) cattiva gestione dell’infrastruttura e dei servizi connessi; 
c) produzione dei veicoli e smaltimento degli stessi;  
d) esercizio dei mezzi di trasporto (mobilità) valutando anche il Life Cicle Assisstment (LCA) dei prodotti ausiliari.  
La valutazione dei costi esterni è effettuata attraverso una metodica scientifica che conduce l’analisi nei diversi sentieri d’impatto, ovvero mira a 
ricostruire la catena degli effetti partendo dai fattori di impatto originari fino agli effetti finali. 
Fondamentalmente le cinque categorie esaminate sono: gas serra, inquinamento atmosferico, rumore, incidenti, congestione. Alla luce di tali 
considerazioni pare evidente come il 94,5 % di questi costi sono da addebitare alla modalità stradale.  

 
i) Sostenibilità organizzativa (Descrivere gli elementi che garantiscono, in modo significativo e duraturo, la capacità 

organizzativa del soggetto proponente e/o della partnership  nella realizzazione del progetto e nella gestione dei risultati - struttura 

organizzativa, formazione del personale, modifiche organizzative ecc. -  max 1 pagina)  
 I soggetti proponenti, sia per il numero dei professionisti virtualmente coinvolti (25mila architetti) , sia per le attrezzature 

disponibili (sistemi informatizzati in rete) uniti ai dipartimenti universitari competenti nella materia assicurano un’ottima 

sostenibilità organizzativa del progetto. 
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